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De Gasperi non risponde alla domanda di Scoccimarro : 
che norma costituzionale giustifica la prelesa del governo? 

La seduta mattutina a Palazzo Madama convocata illegalmente - Il rinvio al pomeriggio dopo la sconfessione del vice-presidente d,c. Bertone 
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obiezioni di Ter rac in i e po 
ne a i voti la proposta de l 
l 'Opposizione. La magg io ran
za la respinge. Votano con le 
s inistre i sena tor i i nd ipenden
ti Zanard i , Labriola , Della 
Seta, Be rgamin i e Della Tor 
re t ta . Subi to dopo Pa ra to r e 
propone che il Senato si r iu 
nisca di nuovo al le 14 per d i 
scutere la legge elet torale. 
Ma p r ima che questa p ropo
sta àia messa in votazione il 

Il compagno Scoccimarro 

compagno socialista MILILLO 
r icorda che 'la seduta non 
può esser convocata per le 
14 pe rchè a quel l 'ora non s a 
rebbero ancora t rascorse le 
24 o re regolamentar i che 
debbono in t e rco r re re t ra la 
dis t r ibuzione delle^ relazioni e 
l'inizio del d iba t t i to . 

Crawl irregolarità 
BOSCO (d .c) : Ma la r e l a 

zione di maggioranza è s t a t a 
dis t r ibui ta da parecchi g ior 
ni. E nelle assemblee è la v o 
lontà della maggioranza q u e l 
la che conta. (Proteste viva
cissime a sinistra: Richiami 
del Pres idente a Bosco). 
' P A R A T O R E indice ora la 
votazione sulla sua proposta 
m e n t r e TERRACINI reclama 
la parola a t e rmin i di Rego 
lamento per appoggiare la 
proposta di M I L I L L O e pe r 
farla vo tare . Ma il P res iden te 
si oppone e, in un 'a tmosfera 
di g r a n d e confusione, la m a g 
gioranza approva invece la 
proposta di t ener seduta al le 

14. L ' i rregolare r iunione ha 
cosi te rmine in modo a l t r e t 
tanto i rregolare. 

Gli arbi tr i i compiut i dal la 
maggioranza in m a t t i n a t a 
vengono immed ia t amen te r i 
levati a l l ' ape r tu ra della s e 
duta pomer id iana . FRANZA 
(MSI) e L U C I F E R O (Mon.) 
d ichiarano di non ave r p a r 
tecipato al voto del ma t t ino 
perchè sia la seduta , sia le 
deliberazioni p rese non p o 
tevano ess"ere cons idera te v a 
lide. Il socialista MILILLO 
protesta perchè la sua p r o 
posta non è s ta to n é d iscus
sa n é vo ta ta e TERRACINI 
chiede che sia messo a ve r 
bale che gli è s t a ta negata la 
parola pe r i l lus t ra re la p r o 
posta Milillo. In ques te con
dizioni lo stesso verba le de l 
la seduta ma t tu t ina (che in 
real tà seduta non è) non può 
essere ' r i t enu to val ido e 11 
compagno PASTORE a n n u n 
cia quindi che l 'Opposizione 
non approverà il verba le s tes 

so per pro tes ta re contro le 
violazioni del Regolamento 
con cui si cerca di impor re 
la legge truffa al Senato . 

Parla Strtni 
11 lungo appello del sena

tori presenti per verificare 11 
numero legale in te r rompe 
per una mezz'ora la d iscus
sione che r ip rende con forza 
non appena sì passa a l l ' ap 
provazione del verbale . SE
RENI chiede subito la pa ro 
la per dichiarazione di vo 
to. Ma anche questo d i 
r i t to viene contestato dalla 
maggioranza. SERENI r ie 
sce però e g u a l m e n t e a 
p rendere lo parola per un 
breve ma vigoroso in t e rven
to che i l lustra energ icamen
te lil significato politico di 
quan to sta avvenendo. 

La maggioranza — egli d i 
chiara — vorrebbe abolire 
osa, col suo peso numerico, 
persino il dir i t to di fare delle 
dichiarazioni di voto. Si vuol 

r i du r r e al silenzio In mino
ranza . Ciò è inammissibile, 
come è inaccet tabi le il p r in 
cipio che il Pres idente met ta 
ai voti ogni interpretazione 
del regolamento, abdicando 
cosi ai suoi diri t t i e m e t t e n 
do questo alla mercè di una 
par te . Ciò r idur rebbe le s e 
du te ad una r iunione pr ivata 
della maggioranza. 

Ma vi è un 'a l t ro punto su 
cui — contìnua SERENI — 
io debbo espr imere una ene r 
gica protesta . S tamane il S e 
nato si è r iuni to in forma del 
tu t to i r regolare. Esso si è 
r iuni to soltanto perchè è 
stato convocato per radio da 
De Gasper i ! Se ci met t iamo 
su questa s t rada, se acce t 
t iamo che u n a l t ro potere 
possa imporre al Pa r l amento 
i suoi metodi di sopraffazio
ne. la democrazia è finita e 
l 'onore stesso del Senato e 
perduto. 

Le ferme parole di Sereni 
sono accolte da uno scro
sciante applauso delle s in i 

s t re che si r ipete quando il 
compagno LUSSU (PSI ) p r o 
nuncia un v ibran te appello 
alla Presidenza affinchè t u 
te l i i d i r i t t i del Senato e lo 
rappresent i nel suo ass ieme 
con dignità e spir i to d e m o 
cratico. 

Una rap ida e confusa ap
provazione del verbale da 
pa r te della maggioranza s a n 
ziona formalmente le gravi 
i i r regolari tà denuncia te . 

Si dovrebbe ' o ra comincia
re la discussione della legge 
elet torale . Ma PARATORE 
annuncia che ha chiesto la 
parola D E GASPERI . 

la richiesta di fiducia 
Con un foglio in mano, leg

gendo fat icosamente nel s i 
lenzio gelido dell 'Assemblea, 
il P res iden te del Consiglio 
chiede il voto di fiducia. E -
gli par la poco più di c inque 
minut i , d ichiarando la sua 
volontà senza giustificarla 
come un padrone che debba 

essere solo obbedito. La legge 
— egli afferma — r iguarda 
esclus ivamente la C a m e r a ed 
è s ta ta discussa fin t roppo sia 
a Monteci torio che a l la Com
missione del Sena to che vi ha 
dedicato 42 sedute . Oggi « il 
Governo considera così im
por tan te e decisivo che il d i 
segno di legge d ivent i t em
pes t ivamente ope ran te , da 
sent i re il dovere di po r r e la 
quest ione di fiducia sul d i 
segno di legge e le t to ra le nel 
testo già approva to dal la Ca
mera dei Depu ta t i , esclusi 
quindi , come ovvia conse
guenza. ogni ordine dei gior
no, divisione, emendamento o 
aggiunte ». 

Il Senato cioè dovrà vo ta 
re senza d iscutere in modo 
ancor più ferreo di q u a n t o è 
s ta to fatto alla Camera . Ciò 
è tan to g rave che lo stesso 
De Gasperi ha dovu to r ico
noscere che « il po r r e la fi
ducia sul testo di un disegno 
di legge non oppa r t i ene alla 
proceditela usuale.. . 

A COXCIAJNIOXE 1»E1, X i l l COUffllfENNO i M I L A CTOVEiVriJ' COJH \ I S T A 

Gronde manifestazione popolare 
attorno alla gloriosa bandiera della FGCI 

il comizio di Pajetta - La celere carica vilmente i giovani ferendone quattro - Le conclusioni di Berlin
guer - La nuova struttura organizzativa della Federazione giovanile-Approvatele relazioni delle commissioni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 8. — I lavori del 
XIII Congresso Nazionale del
la gioventù comunista italiana 
si sono chiusi questa mattina al 
Teatro Verdi, dove orano stati 
iniziati quattro giorni or sono. 
Dibattiti, discussioni, proposte, 
critiche, tutto il vasto materiale 
che ha dato sostanza a questo 
grande Congresso, hanno por
tato alle mozioni finali e olle 
decisioni per l'azione futura. 
che sono state Tese note ni de
legati nell 'ultima seduta. 

Presiedeva l'assemblea il 
compagno Peruzzi; al tavolo 
della presidenza era, t ra gli al
tri, il sindaco di Ferrara , pro
fessoressa Balboni; il compagno 
on. Giancarlo Pajetta, della Di
rezione del P.C.I.; il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
della F.G.C.I. e il compagno 
Carlo Salinari. 

Ha riferito per primo, sulle 
conclusioni della commissione 

FEROCE REPRESSIONE AL CAMPO DI YONCHO 

antri 23 prigionieri 
assassinati in Corea 

Quarantadue feriti nella strage, com
piuta con i gas ed 

T O K I O , 8. — U n a nuova 
e sanguinosa repress ione in 
massa, nel corso del la qua le 
ven t i t r e pr igionier i di guer ra 
sono s tat i uccisi e a l t r i q u a 
r an t adue feri t i , è s t a ta c o n 
dot ta ieri da t r u p p e amer i ca 
ne nel campo di Yoncho (Yon-
chodo) . 

Ne ha da to l ' annuncio s t a 
mane uffiicialmente il c o m a n 
do genera le dei campi di p r i 
gionia amer ican i in Corea, il 
quale ha diffuso, come nel le 
precedent i occasioni, una e v i 
den t emen te tendenziosa v e r 
sione del l 'accaduto, nel t e n 
tat ivo dì r ive r sa re sulle v i t t i 
me 1^ responsabi l i tà del c r i 
mine . 

Secondo il comunica to a m e 
r icano, la s t rage si sarebbe 
A'erifieata in t r e recint i del 
campo numero 9 di Yoncho 
al l 'ora del rancio . Il c o m a n 
dante amer icano avrebbe in 
t imalo ai pr igionier i di conse
gnare u n loro compagno, il 
quale era s ta to accusato di 
ave r « violato i regolamenti 
del campo >>. I pr igionieri si 
sarebbero r i f iuta t i , p r e n d e n 
do a can ta re in coro. Al l ' in
te rven to del le gua rd ie a rma te 
e al lancio d i bombe a gas . 
sssi av r ebbe ro qu ind i reagito 
con lancio di sassi . 

II comandan t e amer icano . 
qualificando ques ta reazione 

- come un « t en ta t ivo di r ivo l 
ta y. ha al lora o rd ina to il fuo
co- La spara tor ia ha provoca
to t ra i pr igionieri l 'elevato 
bilanf-n d; v i t t ime già r i fe
ri to. Le squadre di repress io
ne non regis t rano alcun fe
rito. 

mitragliatori 

t iere fieristico v is i tando pa 
diglioni e s tand, ed assisten
do a prove e sfilate di a lcu
ni dei 6.000 superbi cavalli 
che vengono presenta t i da l 
l 'Italia e dal l 'estero 

La Fiera di Verona è — 
come noto — il più g rande 
increate» equino e bovino di 
Europa e costituisce il più 
impor tante convegno per chi 
è intere>sato allo sviluppo 
dell 'agricoltura. 

Nelle var ie sezioni figura
no: macchine ed at t rezzi , 
carreggi e f inimenti , s t ru 
menti rli lavorazione dei p ro 
dotti agricoli. Alcuni repar t i 
sono dedicati alla edilizia Io-
cale, alla vivaistica e flori
coltura. alla chimica appl ica
ta al l 'agricoltura, ai prodott i 
e mater ia l i var i per la agr i 
coltura. la ve ter inar ia e la 
zootecnica, macchine e p ro 
dotti per la industr ia ca<ea-
ria. . 

organizzativa, il compagno Ber
nini" un fatto nuovo, nel campo 
dell'organizzazione, scaturisce 
dal XIII Congresso: e cioè la 
costituzione di circoli e di 
gruppi, in sostituzione delle cel
lule e delle sezioni. La nuova 
forma organizzativa permette 
una maggioie elasticità e una 
penetrazione più articolata e 
differenziata tra le masse gio
vanili. 

Le mozioni finali 

Per la commissione studenti 
ha parlato il compagno D'Ales
sandro. Esaminata la profonda 
crisi esistente nel campo sco
lastico ed universitario, consi
derati i sintomi di insofferenza 
e di disagio degli studenti ita
liani, è stato proposto un mag
giore sforzo per sviluppare una 
campagna che interessi tutta 
l'opinione pubblica, per fare 
delle scuole i centri di vita de
mocratica e di educazione alla 
democrazia. E' stato deciso di 
condurre a termine l'azione in
tesa a portare nelle scuole lo 
studio della Costituzione della 
Repubblica, e a potenziare il 
Festival degli studenti medi. 

Sulle conclusioni della com
missione economico-sindacale, 
ha riferito il compagno liona
to Tesei. La FGCI si proponi 
in questo campo, di promuo
vere vaste azioni di difesa del 
diritto di sciopero, per l'attua
zione del piano del lavoro, per 
la creazione di nuovi corsi 
professionali e l'assistenza eco
nomica e sanitaria alla gioven
tù disoccupata. A questo scopo 
saranno promosse inchieste in 
tutte le regioni d'Italia, per 
conoscere le reali condizioni 
dì vita della gioventù. 

Per la commissione cultura
le e sportiva ha preso la paro
la Giovanni Berlinguer, illu
strando gli obiettivi stabiliti 
dal Congresso: sviluppo di una 
educazione progressista e di 
una sport popolare, istruzione 
e sport che devono essere a-
perti a tutti i giovani. 

Dopo le relazioni, ì rappre
sentanti della gioventù demo
cratica austriaca, australiana e 
il segretario della Federazione 
mondiale della Gioventù De
mocratica hanno portato il lo
ro saluto al Congresso, accolti 
da una calorosa manifestazione 
di simpatia e di fratellanza. 
Sono stati letti i telegrammi di 
augurio inviati dal KomsomoI 
dell'URSS e dalla g .o\ in tù del
la Repubblica Popolare c.nese: 
315 telegrammi di saluto sono 
giunti. in questa ultima matti
nata. da au:te le parti del m->n-

Seimila superbi cavalli 
alla fiera di Verona 

VERONA. 8. — Il sottose-
, gretar io al l 'Agricol tura Ru

mor h a inaugura to la 55» F i e -
.. ra in temaz iona le del l 'Agri -
- col tura e dei caval l i . Alla 
* presenza di rappresen tan t i 
'. Pa r l amen to , dei delegat i dei 
>* 14 Pzesi s t ran ie r i par teec ì -
i pan ti alla manifestazione, t r a 
i' cui l ' ambasc ia tore di G r a n 
S Bre tagna , Si r Victor Mallet 
t- ed il so t tosegre tar io a l l 'Agr i -
|« col tur» della Bav ie ra , Maag. 
(' Le au tor i tà e i r app re sen -
> tan t i es ter i , segui t i da una 
£ folla di v is i ta tor i h a n n o com-
g£ piuto un giro per il quar-

i m -

Missini con bombe 
a un comizio di De Marsanich 

Un ordigno è esploso n una via di Trieste 
ed ha ferito 23 persone — Due amputati 

TRIESTE. 8. — Un centinaio vocar.do 
di persone, .n maggioranza 
giovani con labari missini pro
venienti dal Teatro Rossetti 
dopo avere partecipato a un 
comizio del segretario del 
MSI De Marsanich, appena 
imboccata la contrada del cor-

jso. sono state fermate da un 
picchetto della polizia della 
V. G. al comando di un uffi
ciale. Questi intimava l ' imme
diato scioglimento del corteo, 
che non era autorizzato. 

Una trentina di dimostranti 

1 ferimento di 23 
persone. duo delle quali m 
maniera grave 

I feriti sono stati tra-portati 
all'ospedale; ai due feriti più 
gravi è '•tato amputato un 
piede. 

Subito dopo lo «coppio. Ta 
polizia è intervenuta in forze 
ed ha proceduto al fermo di 
alcuni partecipanti al corteo 
e fatto .«sgomberare l'assembra-

era mento di persone che 
sa allontanavano subito; gli a l - j f o r m a t o intorno ai ferir 
tri più riluttanti, venivano ca-
ricati dagli agenti e costretti a 
portarsi sul marciapiede per 
lasciare libera -la strada al 
traffico.-Ne è-segui to-un pic
colo tafferuglio, durante il 
quale una persona del gruppo 
di dimostranti ha lasciato ca
dere — forse per sbarazzar
sene — un involto contenente 
una bomba a mano. Calpesta
t o nella calca, l'ordigno esplo
deva con grande fragora prò* 

Varata a Palermo 
la untatale «Uno » 

PALERMO. 8. — Dai can
tieri naval i è scesa felice
mente in m a r e la motonave 
« Lazio * u l t ima delle c inque 
navi des t ina te a collegare il 
continente con. l e Isole. 

do. Altri doni si sono accumu
lati sul palco della Presiden
za: numerose sottoscrizioni si 
sono aggiunte alle precedenti. 

Infine, il segretario della 
FGCI. Enrico Berlinguer, ha 
tenuto il rapporto conclusivo, 
avvertendo che il numero dei 
componenti il Comitato Centra
le della Federazione giovanile 
sarà portato da 51 a 75, di cui 
50 effettivi e 25 candidati. Al
le ore 11,30, egli ha dato let
tura dei nominativi proposti 
per il C.C.; con alzata di mano, 
essi sono stati eletti all 'unani
mità, mentre nel teatro si in
tonava l'Inno della gioventù. 

Berlinguer ha, quindi, rivolto 
un caldo saluto alla popolazio
ne ferrarese per l'ospitalità 
concessa ai 1200 delegati. A 
questo punto, una delegazione 
della città di Alessandria, è 
salita sul palco della Presiden
za e ha offerto alla professo
ressa Balboni, sindaco di Fer
rara, una colomba d'oro. 

Il compagno Berlinguer ha 
concluso il suo rapporto ricor
dando come il XIII Congresso, 
apertosi nel dolore per la 
scomparsa di Stalin, abbia di
mostrato la propria fermezza e 
la propria serenità nel portare 
a termine, con studio e com
petenza, i lavori intrapresi. 

< Nel nome del capo amato 
dei lavoratori di tutto H mon
do — ha concluso Berlinguer 
— i giovani italiani si sono 
assunti l'impegno di andare 
avanti sempre più decisamen
te sulla strada dell'indipenden
za. del lavoro e della pace. 
Nel nome di Stalin e nel nome 
del nostro grande compagno 
Togliatti, noi adempiremo a 
questi impegni... 

L'insegnamento di Stalin 

Successivamente è stata elet
ta la Direzione della F.G.C.I. 

Il Congresso si è chiuso nel 
pomeriggio con una imponente 
manifestazione in Piazza Ario-
stea. Pullman carichi di giova
ni provenienti da tutte le r e 
gioni dell'alta Italia erano 
giunti a Ferrara fin dalle pri
me ore del mattino. 

Bandiere rosse, tricolori e 
iridate, tutte abbrunate a lut
to, hanno riempito le strade 
di Ferrara, percorse da un 
freddo vento invernale. 

Alle 16.30. con la vasta piaz
za gremita di giovani e ragaz
ze. hanno prero la parola i 
compagni Berlinguer — che 
ha rinnovato l'impegno dei 
giovani comunisti a rafforzare 
la lotta per l'indipendenza e 
la pgce d'Italia — il sindaco 
di Ferrara — che ha rivolto un 
fervido saluto ai congressisti 

jed ha celebrato brevemente la 
Festa Internazionale dell'otto 
marzo — e il compagno Gian
carlo Pajetta — che, ricordata 
con commosse parole la gigan
tesca figura di Stalin, e indi
cato il debito di riconoscenza 
che gli italiani hanno per il 
grande difensore della pace e 
della sovranità dei popoli, ha 
cosi concluso: - Ricordiamoci, 
compagni, di ciò che soleva di
re Stalin: « Quando d'improv
vido si 'èva la tempesta sul 
grande Volga, i marinai ed i 
pescatori sono •sopraffatti dal 
turbine, che può portare alla 
rovina. Una par te di questi pe 
scatori, spaventata. lascia i r e 
mi. alza le braccia al cielo. 
Mentre gridano la loro dispe
razione. vengono travolti e pe 
riscono. Ma ci sono i pescato
ri che quando sentono più for
te la tempesta si chinano sui 
remi, li afferrano con maggior 
vigore, e traggono a salvamen
to se stessi e i loro compagni. 
«Noi — ha concluso Pajetta — 
dobbiamo fare come questi ul
timi p e s a t o r i ». 

Mentre la manifestazione M 
scioglieva disciplinatamente, la 
polizia, che si era tenuta agli 
angoli delle strada adiacenti 

la piazza Ariosità, ha scate
nato improvvisamen'e un at
tacco contro la enorme folla 
— non meno di 40 mila >er-o-
ne — di uomini e di donne 
che dalle vie ìriadiah della 
piazza ritornavano alle pr'«ni\e 
case. 

Quattro sono i feriti medi
cati all'ospedale: il vecchio 
pensionato Mario Alberi n da 
Copparo, colpito alla l ena : 
l 'operaio 47ennc Onegho Du-
ratti da Casaglia. colpito al vi
so; il giovane bracciante Qu n-
to Fenoli da Falonica e la 
20enne Anna Maria Zuppholi . 
Questi due ultimi sono stati 
trattenuti all'ospedale ceri u r o 
choc traumatico- Altre decine 
di feriti sono stati medicati 
nelle farmacie e nelle abita
zioni private che hanno pron
tamente offerto ospitalità e 
soccorso. 

La polizia, nel suo provoca
torio caro-elio ha sfondato le 
vetrate del Caffè Ano=teo, ba
stonando indiscriminatamente 

dalle •• jeep lancia'o a u . t 'a 
velocità sui marciapiedi e t,otto 
ì portici. 

MARCELLO VENTURI 

Tragedia ael mare 
di Alessandria 

morti nel naufragio 
una nave egiziana 

di 

L a ALESSANDRIA, 8 
fregata egiziana Sollum. di 670 
tonnellata, è colata a picco 
ieri sera, in una t empes ta a 
12 miglia da Alessandria , t r a 
scinando nei gorghi 54 m a 
r inai . 

Altr i 61 membr i de l l ' equ i 
paggio sono stati t r a t t i in sa l 
vo dal mercant i le polacco 
polacco Czcch, che ha raccol 
to il pr imo S O S del Sollum 
alle 14.30 di ieri . D u e o r e d o 
po. i mar ina i polacchi t r a e 
vano in salvo i nauf ragh i . 

P A R A T O R E (interrompen
do) — E non costi tuisce p r e 
cedente! 

DE GASPERI (seccato della 
interruzione che contribuisce 
a sottolineare l'illegalità della 
sua pretesa)... m a circostanze 
s t raord ina r ie e par t icolar i 
rendono oggi ta le p rocedura 
inevitabi le ». 

Tali circostanze sono la 
scadenza della Camera e la 
necessità di fare le elezioni 
pr ima della s tagione dei l a 
vori agricoli . Ques te « impe l 
lenti ragioni di ca lendar io », 
come dice t e s tua lmen te De 
Gasper i . fanno sì che la p r o 
cedura deve essere a f f re t ta 
ta; all 'obiezione che il m e r i 
to dello legge deve p u r e e s 
sere discusso il pres idente 
del Consiglio r i sponde affer
m a n d o che la « fiducia » non 
so t t r a r rebbe al Sena to ques to 
dir i t to « poiché essendo p r o 
prio su questo stesso a r g o 
mento che la fiducia al go
ve rno si concede o si r i f iu
ta, il d ibat t i to si svi lupperà 
appun to sugli a rgoment i fa
vorevoli o contrar i alla r i 
forma e le t tora le di cui si 
t r a t t a ». F rase ques ta che, se 
ha un senso, significa che pe r 
De Gasperi la discussione su l 
la fiducia assorbe quel la sul 
la legge ed e l imina quindi 
quella « discussione gene ra 
le •» che si è svol ta alla Ca
mera per parecch ie sedute . 

Un applauso della magg io 
ranza accoglie le conclusioni 
del P res iden te del Consiglio 
I m m e d i a t a m e n t e P A R A T O R E 
annunc ia che la seduta è tol
ta, in modo da ev i t a r e che 
sorga un dibat t i to che i m p e 
disca a De Gasper i di p r e n 
de re il t reno Der S t r a sburgo . 
ma un a t t imo pr ima SCOCCI
MARRO ha chiesto la parola 
ed a mal incuore il P r e s i d e n 
te è costret to a concedergliela. 

SCOCCIMARRO: « N o n i n 
tendo fare un discorso, ma 
s-olo poi e - una domanda al 
P res iden te del Consiglio 
Ques ta : in base a qua le n o r 
ma costi tuzionale o regola
m e n t a r e . il Consiglio dei m i 
nis t r i ha r i t e n u t o di po te r 
a d o t t a r e una p rocedura che 
modifica r ad i ca lmen te la p r o 
cedura che regola la d i scus
sione e la votazione dei d i se 
gni di legge? v. 

Silenzio imbaronoto 
La domanda è b reve e ch ia 

ra . P ropr io pe r ques to essa 
cade in un si lenzio che si 
p ro lunga in modo e s t r e m a 
m e n t e imbarazzan te pe r il 
governo. Alla fine P A R A T O 
RE chiede a D e Gasper i se 
in tende r i spondere o no. Q u e 
sti si leva e d ichiara che la 
r isposta la da rà la pross ima 

discussione e che egli r i spon
derà alla fine di essa. 

SCOCCIMARRO: Visto che 
De Gasper i n o n ha r isposto 
alla mia d o m a n d a gli chiedo 
ora se egli sarà pe r sona lmen
te presente al la discussione 
sulla fiducia al governo. 

DE G A S P E R I : Il r a p p r e 
sen tan te del governo che sa
rà p resen te nel la seduta di 
domani r i sponderà in mio 
nome 

SCOCCIMARRO: Il modo 
come De Gasper i ha posto la 
fiducia non t rova sostegno In 
nessuna norma costi tuzionale 
o r ego lamen ta re i tal iana. D t 
Gasper i può r ich iamars i sol
tanto al Regolamento de l l 'As
semblea francese. Ma ques to 
afferma espl ic i tamente che la 
sola persona che può po r re 
e d iscutere problemi di tal 
genere è il p res iden te del 
Consiglio. Quindi egli non r i 
spetta neanche il r ego lamen
to francese. P r e n d o at to inf i 
ne ancora una volta che De 
Gasperi non ha risposto alla 
mia p r ima domanda . Noi In 

r ip ropor remo domani al la 
Pres idenza dell 'Assemblea, i n 
s ieme a numerose a l t r e o u e -
stioni. 

Con ques te parole che 
p reannunc iano una energica 
bat tagl ia pe r la g iornata di 
oggi, si chiude, al le 15.30. la 
seduta . 

Oggi la bat tagl ia cont inua 
nelle sedu te che a v r a n n o i n i 
zio a l le 10 e alle 16 

Accademia di lettere 
inaugurata a Perugia 

PERUGIA, 8. — Present i 
le au to r i t à c i t tad ine ed u n 
tolto pubbl ico è s ta ta s-tn-
m a n e inaugura ta la nuova 
Accademia di Le t t e re , sorta 
per iniziativa dell 'Univer&ità 
degli S tud i . La prolusione e 
s ta ta t enu ta dal prof. Angio
lo Monteverd i , il quale ha 
pa r la to sul tenia « P r i m a t e 
s t imonianza di l ingua e poe 
sia in Umbr ia ». 

L'8 marzo celebrato 
dalle donne italiane 

Le cerimonie nelle varie città - Le assise in pre
parazione del Congresso nazionale della donna 

Si sono svolte og^i in tut ta 
Italia le annunciate manifesta
zioni celebrative della Giorna
ta Intel nazionale, della Don
na che ogni anno si svolgono 
nel mondo, a manifestare la 
decisa volontà di pace, di p io-
gresso umano, politico e so
ciale delle grandi niaìse fem
minili. 

Hanno, inoltre, avuto luogo 
in numerose regioni i Congres
si della Donna Italiana in p i e -
parazione del Congresso na
zionale che si terra a Roma 
verso la line di marzo. 

Il legame tra le due mani
festazioni, oltre ad essere af
fermato dalla contemporanei
tà con cui avvengono, è stato 
sottolineato dalle oratricì. In

ni questi ultimi anni, le mani
festazioni preparatone al Con
gresso della Donna Italiana 
hanno affrontato l'esame delle 
condizioni di vita delle mas
si.' femminili, regione per r e 
gione. provincia per provin
cia, concludendo le loro d i 
scussioni con la formulazione 
di un programma rivendicat -
vo concreto, che esprime le 
aspirazioni più urgenti ed in
derogabili delle donne, il lo 
ro anelito di pace, di progres
so. di l ibertà. • 

Ovunque le manifestazioni 
sono state coronate dal suc
cesso. Migliaia, decine di m i 
gliaia di donne, di cui molte 
per la prima volta interessate 
a questa manifestazioni, hanno 

fatti, mentre le manifestazioni [chiaramente affermato la lo -
p e r la Giornata Internazionale » r o volontà di lottare per una 
f i l a Donna sono state carat-jsocietà più "insta ed umana, 
terizzate dalla esaltazione dei p c r u n avvenire sereno pe r 
motivi più larghi e generai 
della posizione che la donna 
deve sempre più assumere nel
la vita sociale e familiare, e 
dall ampio panorama che le o-
ratrici hanno tracciato delle 
lotte e dei progressi realizzati 

LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI EDEN-DULLES NEI COMMENTI DELLA STAMPA 

Londra non è riuscita a ottenere garanzie 
contro eventuali colpi di testa americani 

Nessun impegno inglese per ulteriori misure aggressive contro la Cina - Completo fallimento delle spe
ranze inglesi di ottenere una riduzione delle barriere doganali - Accordo per la spartizione del T.L.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8 — 1 colloqui 
anglo-americani di Washington 
sono terminati — almeno nella 
fase ufficiale conclusasi con il 
comunicato di ieri sera, alla 
quale ulteriori conversazioni 
non ufficiali potranno seguire 
prima della partenza d i Eden 
— senza che il ministro degli 
esteri inglese sia riuscito ad 
ottenere alcuna assieuraz.one 
che gli Stati Uniti non pren
dano iniziative ispirate vinlla 
illusione che la morte di Stalin 
abbia indebolito il mondo so
cialista. 

E" un giudizio che gli osser
vatori li r.dinesi ricavano sia 
da quel tanto che il Foreiyn 
Office lascia trapelare su: rap
porti confidenziali giuntigli aa 
Washington. sia dall 'analisi 
dello stesso comunicato finale 
diramato sui colloqui anglo
americani. 

Il conservatore Sundny Ex
press intitola «Inghil terra e 
Stati Uniti in disaccordo sulla 
linea da seguire verso la Rus-

a ,. u:»a corrispondenza diplo
matica in cui è det to che -• il 
presidente Eisenhower ritiene 
che si debba cogliere l'occa
sione della morte di Stalin per 
intensificare la guerra fredda • 
mentre leggiamo nell'articolo 
di fondo del giornale: « I l Fo
ragli Office non vuole affatto 
saperne di tale politica « 

Embargo strategico 
ÌSObserver, dal canto suo. 

na.ssume 1 colloqui di Wash
ington nel titolo «Magri ri
salitati >. E" noto come nel co
municato manchi ogni lontano 
accenno (e, se appena fos>e 
stato possibile, esso n"on sareb
be mancato) ad un'armonia di 
vedute sulle gravi prospettive 
di politica generale. 

Si tende qui dall 'altro lato 
a non attribuire molta impor
tanza all'impegno, che il co 
mumcato dice essere stato pre 
so dall 'Inghilterra, di applica 
re l 'embargo strategico contro 
la Cina con maggior rigore di 
quanto sia stato fatto sinora. 
Si sottolinea che con questo 
Eden non ha aderito a nessuna 
misura nuova nei confronti 
della Cina, ma Solo ha consen
tito ad at tuare strettamente la 
risoluzione che gli Stati Uniti 
imposero all'ONU -nel maggio 
1951 • con la quale i membri 

delle Nazioni Unite vennero 
invitati a non fornire alla Ci
na ed alla Repubblica popolare 
coreana, armi e materiali bel
lici. 

L'impegno inglese di a t te
nersi alla risoluzione del 1951 
— si iiice ancora a Londra — 
deve essere interpretato come 
la enunciazione del l imite mas
simo a cui l 'Inghilterra è di-
^po.^ta ad arr ivare nelle misu
re ostili alla Cina e quindi 
come il definitivo ., no .. bri tan
nico a mi-nire p:ù gravi, qua
li lo embargo totale, il bloc
co. eventuali operazioni mili
tari, contro il terri torio cine
se. ,. Eden — scrive il Sttnday 
Times — ha mes<=o bene in 
eh.aro che il governo bri tan
nico non intende r i t i rare il 
proprio riconoscimento del go
verno popolare cinese.-

Nel punto del comunicato re
lativo all 'embargo strategico. 
-i dovrebbero mvimma legge
re — svcer.do questo ui tcrp-e-
te londinese — assai più gli 
mioceni che Fden ha rifiutato 
di a--urne re che non un 'mpe 
gr.o nuovo da parto ~u.i 

non può associarsi alla CED più 
dire t tamente» e ha fatto pre
sente a Dulles — scrive l'Obser-
i?cr — che «non vale neppure 
la pena di discutere, al momen
to, possibili alternative per il 
r iarmo tedesco, come la ammis
sione diretta della Germania 
occidentale nella NATO.», vista 
la opposizione che un simile 
progetto incontrerebbe in Fran
cia e negli altri paesi dell 'Eu
ropa occidentale. Perciò, seri- , 
ve ancora ì'Observer, i collo-1 
qui di Washington « hanno la
sciato aperta, come unica pro-i 
spettiva, il penoso processo della 
ratifica del trat tato della CEDj 
nella sua forma attuale >-. 

celliere dello Scacchiere oriz
zonti anche più tenebrosi di 
quelli temuti, se il corrispon
dente da Washington del Sun-
day Times scrive: « P a r t e della 
fiducia con cui la delegazione 
inglese era arrivata qui, sem
bra essere svanita, e Butler a p 
pariva stasera, a chi gli stava 
d'intorno, estremamente pensie
roso ». 

FRANCO CALAMANDREI 

loro stesse, per i loro figli, per 
la loro famiglia 

Le più importanti manifesta-
Izioni si sono tenute ad Ales
sandria. dove ha parlato Ca
milla Ravera; a Bolzano, con 
Ines Pisoni; a Verona, con Le
da Colombini; a Trieste, con 
Elvira Pajetta; a Follonica, 
con Vittorina Dal Monte; a 
Rosignano Solvav (Livorno) e 
i Piombino con la professo
ressa Elsa Bergamaschi; a P e 
rugia e Città di Castello, con 
la professoressa Ada Alessan
drini; a Orvieto e Ascoli P i 
ceno, con l'on. Ada Natali; a 
Frosinone, con l'on. Giuliana 
Nenni ' a Roma, con l'on. Ma
risa Rodano; a Teramo, con 
Giglia Tedesco: a Caserta e 
Avellino, con Joyce Lussu. 

Inoltre, in Sicilia è stato te 
nuto il Congresso regionale, a 
Cosenza il Congresso provin
ciale, a Catanzaro il Congresso 
provinciale, ad Avellino, Be 
nevento e Caserta del le ma
nifestazioni-convegni congres
suali. 

Tito è partito 
per la capitale inglese 

Nessuna illusione 
EGITTO. — L'intesa fra Eden 

e Dulles non è andata al di là 
del principio, su cui da un pez
zo le due potenze sono d'accor
do. che occorre inserire l'Egitto 
nel quadro di un ben definito 
organismo strategico per il M e . i g ^ p ^ j . 
dio Oriente. Ma Eden non ha 
lasciato illusioni che. per arr i - • 
vare a questo, l 'Inghilterra non j 
e disposta a pagare il prezzo' 

i BELGRADO. 8 — 1 1 .u^re-
tsciallo Tito ha la-ciato il ter
ritorio jugoslavo diret to in In
ghilterra per gli annunciati 
colloqui con i dir.genti inglesi. 

Accompagnano Tito il se
gretario di sjato agli esteri 
Kocia Popòv:e. il sottosegreta
rio di stato agli e-tcri Alech 

Colloqui a Teheran 
fra il governo e la Corte 
TEHERAN. 8. — Proseguono 

le consultazioni fra il governa 
e la Corte a Teheran, che s. 
•svolgono at traverso una dele
gazione d: otto parlamentar , 
onde comporre 1 acuto dissidio 
fra le due P ar t : man fé aios 
drammat camente nei gion». 
SCOrs; . 

Kasc-an. e Mo.ssa<|eq hann.-
ch.esto a: deputati di asteners 
per il momento dal pronuncia
re quals.as: d-.-corso a favore 
o contro il governo or.de r.or 
compromettere gli «.forzi .nte-. 
a raggiungere un accordo 

S: prevede che lo Se à r-cc-
verà : rappresentant: del Par
lamento questa sera. 

Il <o!o aspetto stringente d-I-1 dell'evacuazione incondizionata 
. , . - « - j . - - - d e l canale di Suez. ! l ' impesno assunto da Eden, se;1 

il governo inglese lo assolverà.^ 
è che le navi battenti bandiera* 
britannica non potranno più es
sere noleggiate per il trasporto 
in Cina ~di merci strategiche 

torio di Trieste, senza rettifiche. *£ 

TRIESTE. — Sembra esser 
questo l'unico punto su cui i 
colloqui hanno dimostrato una ' 
intesa perfetta. I due governi i 
sono d'accordo, scrive il Sun-i 

non britanniche. Il danno non dau Times, che Italia e Jugo- j 
sarà per la Cina, che abbiamo(slavia devono raggiungere una! 
visto potrà ricevere le stessei sistemazione sulla base dell 'at-; 
merci tramite altre navi bat- tuale confine tra le due zone., 
tenti b i - d ' e r a d.ver .o. ma sn-JE* dunque confermato che In- ; 
rà per i noleggiatori inglesi, che Jgnilterra ed America sono de-j 
perderanno una fonte di oro- e.se a'.'a axirt.zior.e del ter; 
fitto. 

Si osserva a Londra, conti
nuando ad analizzare il comu
nicato sui colloqui anglo-ame
ricani. che in cambio di ques fo 
danno economico, Eden ha ot
tenuto dagli americani il for
male impegno che nessun ac
cordo verrà da loro concluso 
con la Persia, che non implichi 
un indennizzo all 'Inghilterra 
per gli impianti petroliferi e-
spropriati e la partecipazione 
della « Anglo-Iranian » allo 
smercio del petrolio iraniano 

Sugli al tr i problemi partico
lari esplicitamente menzionati 
o adombrati nel comunicato di 
Washington, gli osservatori lon
dinesi così riassumono i risul
tati dei colloqui. 

C.E.D. — Eden, scrive il Stm-
day Times, ha ancora una volta 
riaffermato che «l ' Inghi l terra 

De Gasperi è pronto 
a rinunciare dia zona B 

Dichiarazioni del Presidente del Consiglio a 
proposito del viaggio di Tito in Inghilterra 

L'Agenz.a Ansa ha diramalo 
alcune d.ch;araz:oni di De 

di frontiera. 
Rimane la par te economica 

e finanziar.» dei colloqui anglo
americani. quella che, da parte 
inglese, ha avuto come prota
gonista il cancelliere dello scac
chiere. Butler. Era già stato 
detto e ripetuto a Londra, pri
ma che i ministri britannici 
partissero per gli Stati Uniti, 
che questa parte delle conver
sazioni avrebbe avuto solo lo 
scopo di «esp lora re» le possi
bilità di migliorare i rapport i 
fra la sterlina e il dollaro, a t 
traverso un'attenuazione delle 
barr iere doganali americane e 
attraverso l'appoggio degli Sta
ti Uniti, sotto forma di un fon
do di stabilizzazione, giungere 
a una parziale inconvertibilità 
della «terlina. La «esplorazio
n e » deve aver rivelato a l Can-

1 Gasperi nelle qua!: :I Prenden
te del Consiglio. :n relazione 
con l 'annunciata vis.ta a i T-to 
a Londra, prospettata uffic.al-
mente la tesi della spartizione 
del Terri torio Libero di Trieste 
e quindi della completa r .nun-
e:a alla Zona B. De Gasperi 
afferma m tali d.ch.araz.om 
ohe - il governo italiano, a più 
riprese, ha cercato una solu
zione a questo problema fonda
ta sul carat tere etnico del ter
ritorio. tracciando la frontiera 
m modo da lasciare alla Jugo
slavia i centri prevalentemente 
«lavi e all 'Italia i centri preva
lentemente italiani *. In subor
dinato. De G a l e r i propone un 
plebiscito. 

Dopo tale rinuncia ufficiale 
all ' integrità del Territorio Li
bero e alle stesse promesse de

gli « alleati occidentali ». il re 
sto delle dichiarazioni di De 
Gasperi non ha che scarsissi
ma rilevanza politica e non 
meriterebbe citazione alcuna 
se non fosse per il tono di umi
le querimonia che il Presiden
te del Consiglio italiano assu
me nei confronti del governo 
jugoslavo. Tale tono dimesso 
merita di essere sottolineato 
nel momento in cui i dirigenti 
clericali non esitano a manife
stare tutto il loro livore con» 
tro la memoria di Stalin, la 
cui politica è state sempre im. 
prontata a sincera amicizia 
per j] popolo italiano. 

f l i r t i » I.NUKAO direttore 
Pier». Clementi «ice dlrett r*sp 
SUbuimento riporr. Q A S J & * 

Via IV Noverata», Mi 
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